PROIEZIONI STAMPA A MILANO

KATYN

un film di Andrzej Wajda

con Maja Ostaszewska, Artur Zmijewski, Andrzej Chyra, Jan Englert, Danuta Stenka         

Polonia, 2007 – 35mm, colore, 117' 

cinemascope (1:2,35), Dolby Digital
Giovedì 29 gennaio

Milano – Cinema Nuova Orchidea, Via Terraggio 3 
Proiezione stampa: ore 21.00 (info: Studio Vezzoli – tel. 02.6552781/ 20403232; info@studiovezzoli.com)
*********************************

Katyn è la storia degli ufficiali polacchi trucidati a Katyn dalla NKVD durante la Seconda guerra mondiale e delle loro famiglie che, inconsapevoli di quanto accaduto, aspetteranno il ritorno dei propri mariti, padri, figli, fratelli. 

In Katyn si racconta l'indomita battaglia per preservare la memoria e per affermare la verità: il film è un’inflessibile resa dei conti con la menzogna creata dal potere comunista per costringere la Polonia a dimenticare coloro che furono uccisi.  

All'inizio della Seconda guerra mondiale, il 17 settembre 1939, dopo l'invasione della Polonia da parte della Germania nazista, anche l'Armata Rossa sconfinò sul suolo polacco per ordine di Stalin. Gli ufficiali polacchi furono fatti prigionieri dai Russi. 

Anna, la moglie di un Capitano del Reggimento Uhlan, attende il ritorno del suo uomo e,  sebbene abbia già ricevuto la prova inconfutabile del suo assassinio da parte dei Russi, si ostina a rifiutare la realtà.

La moglie di un Generale, invece, apprende la morte di suo marito dopo la scoperta da parte dei Tedeschi di fosse comuni di ufficiali polacchi nella foresta di Katyn. 

Agnieszka, la sorella di un pilota, ha invece il cuore spezzato dal muro di silenzio e di omertà che circonda l’assassinio del fratello.

Jerzy, un amico del Capitano, arruolatosi nell'Armata del Popolo Polacco, è l'unico sopravvissuto.

Cosa ne sarà di queste donne che attendono i loro amati in Polonia e che alla fine della guerra si ritroveranno sotto l’egemonia della Russa? Parole come patria e libertà manterranno lo stesso significato per coloro che hanno accettato il nuovo stato delle cose?

“Prima o poi i sovietici dovranno riconoscerlo. Diranno che la colpa è di Stalin e chiederanno scusa ai Polacchi”.  Cosa che è infatti avvenuta il 13 aprile del 1990, quando, a Mosca, durante l’incontro con il presidente polacco Jaruzelski, Gorbaciov, consegnandogli due pesanti contenitori di cartone nero contenenti i nomi dei polacchi  massacrati, ammise la responsabilità sovietica, dando la colpa a Berja, e disse: “È doloroso, ma indispensabile parlare oggi di quella tragedia. Il cammino del rinnovamento e della comprensione vera passa solo attraverso la verità”. 

Molti dei responsabili e degli esecutori del massacro di Katyn erano ancora vivi e residenti in Russia quando fu ammessa la responsabilità di quel crimine (cfr. N. Bethell, The Cold Killers of Kalinin, “The Observer”, 6 ottobre 1991). Nessuno li riconoscerà mai come colpevoli.

DATA DI USCITA: 13 FEBBRAIO 2009

     Distribuzione italiana: MOVIMENTO FILM

I materiali per la stampa sono disponibili su: www.mimmomorabito.it, www.movimentofilm.it
 

Vi invitiamo a visitare la nuova web tv: http://movimentotv.twww.tv 

Con l’occasione vi segnaliamo (vedi allegati) due importanti proposte dell’ Istituto di cultura polacco di Roma:

- La rassegna cinematografica “La seconda guerra mondiale nel cinema polacco” che proporrà, tra le altre cose, il film “La foresta di Katyn” di Marcel Lozinski (1990), un documentario realizzato su un’idea di Andrzej Wajda. Sarà presente Marcel Lozinski, uno dei maggiori documentaristi polacchi e docente alla Scuola di Regia di Andrzej Wajda;
- “Attorno al Dibbuk - Giornate del Dialogo e della Memoria” 
Tra le altre cose, il 29 gennaio alle ore 19 all’Istituto di cultura polacco di Roma (Via Vittoria Colonna, 1) verrà inaugurata la mostra dei disegni di Andzej Wajda e la presentazione del volume Il dibbuk – Fra due mondi, ed. Austeria-Bollati Boringhieri, illustrazioni di Andrzej Wajda, a cura di Laura Quercioli Mincer.
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